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Da questo impegno è nata la Carta di Assago: un documento di 

-

-

-

Ci è apparso da subito evidente che le parole e i concetti della 

un discorso ancora in 

divenire -

Il lavoro dei tavoli è andato avanti in modo regolare e continuati-

-

Questo numero della Rivista Italiana di Counseling è interamen-

-

 una tra le esperienze di dialogo più 

-

Oltre Antigone 

e Creonte -

na di professionisti hanno preso parte a dei tavoli di lavoro e hanno 

I tavoli di lavoro AssoCounseling 

e il senso di questo progetto

di Alessandra Caporale

Editoriale / Alessandra Caporale



6 7

Editoriale / Alessandra Caporale

esigenza di AssoCounseling 

di sostenere i propri iscritti nell’esercizio della professione di 

counselor attraverso strumenti e ricerche atte a favorire una sem-

valori e atti tipici è alla base di un agire etico in ogni professione e 

-

primo luogo risultano centrali per noi stessi: responsabilità e cam-

Questo lavoro non è concluso e rappresenta un invito ad assu-

Buona lettura!

autentico se osservato partendo da quattro concetti chiave:

Il valore

La possibilità di offrire criteri condivisi e buone pratiche ri-

spetto alla professione del Counselor e al processo di Counseling e di 

L’opportunità di trovare punti di incontro operativi che pre-

scindono dai modelli teorici di riferimento e di farli diventare un lin-

 Il desiderio di mettere al centro l’etica della professione e dei 

-

-

-

-

nare metodologie, strumenti e prassi per evitare che restino cristalliz-

zate in principi astratti.

Il documento che vi presentiamo è dunque il risultato di un 

lavoro inter pares

Tavoli Tematici AssoCounseling 2016-2018
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Nella lunga storia del genere umano

hanno prevalso coloro che hanno imparato

Charles Darwin

Martin Nowak

La storia che noi siamo: le tappe e la metodologia di lavoro

ritrovati tra decine di professionisti per confrontarci sulle nostre prati-

linguaggi e approcci diversi che ha dato vita al desiderio di continuare 

Counselor a confronto: 

comunità di pratica 

dalla Carta di Assago a oggi

di Alessandra Cosso

-

-

La metodologia

Fare dialogare tra loro gli immaginari diversi per poi calarli nel-

-

-

-

il racconto che ne è emerso si è dovuto confrontare con la rappresenta-

-

Carta di Assago

European Associa-

tion for Counselling (EAC)
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-

-

Assago 2016: la prima tappa

bisogno con-

diviso

ogni tavolo aveva un facilitatore esperto che ha guidato il gruppo in un 

-
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Un racconto identitario che ad Assago ha mosso i primi passi ma 

Ma vediamo nel dettaglio la metodologia

I cinque tavoli raccoglievano ciascuno una decina di colleghi ed era-

no dedicati a un tema fondamentale che impatta la professione:

 

-

tatore che ha accompagnato il processo di sensemaking

-

-

tavolo è arrivato con dei materiali da condividere e ha trovato sul tavolo 

-

nuti: ogni tavolo è stato diviso in due gruppi e ciascun gruppo in coppie 

Qualche settimana dopo il convegno molti dei partecipanti si sono 

-

Parte il percorso dei Tavoli: Firenze, aprile 2017

Sabato primo aprile i partecipanti si sono riuniti in una sede quanto 

-

template visivi -

in mano la Carta di Assago e valutarne gli aspetti da integrare ed ela-
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-

-

-

Milano, 13 giugno 2017

Si è continuato a elaborare i template costruiti durante il convegno 

-

-

metafora 

del processo di counseling

-

del processo:

 

 

Milano, 23 novembre 2017

-

alcuni aspetti emersi come cruciali per tutti i partecipanti: 

 

Al tema dei tempi

-

tre altri gruppi lavorano sugli strumenti di base trasversali ai diversi 

-

brione di una cultura di gruppo che si manifesta in alcuni codici com-

Milano, 30 gennaio 2018

-

-
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-

Il dibattito è spesso acceso ma quello che sta avvenendo è un pro-

cesso di maturazione di gruppo che lentamente sta creando un ter-

reno di scambio e confronto e un linguaggio condiviso per integrare il 

L’identità è un dialogo: Milano, 8 marzo 2018

descrizione del processo di counseling e delle sue tappe 

-

Chiusura

Il percorso si chiude integrando il documento con le parti intro-

-

Imparare a non volersi imporre è una disciplina 

Richard Senne

La mente a più dimensioni.

Matters of 

Telling: The Impulse of the Story.

Le buone pratiche del counseling.

Raccontarsela. Copioni di vita e storie organizzative: l’uso della narrazione 

per lo sviluppo individuale e d’impresa.

Writing on Both Sides of the Brain: Breakthrough Techniques for People 

Who Write Paperback.

La magia delle scrittura.
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possono spostare un elefante

Proverbio africano

-

-

alla ricerca di connessioni, contaminazioni e concordanze per la 

promozione del counselor

-

ascolto, relazione e contatto

-

Il processo e la sua struttura

Il processo

-

proces-

sus -

-

-

-

più input -

output

comprende alcune regole e criteri di misura nel check point

suo cambiamento e nel suo dinamismo e ci riferiamo pertanto non 

-

-

I risultati: pratiche in comune, 

un distillato di saperi

I risultati: pratiche in comune, un distillato di saperi 
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-

-

ni individuando anche  che 

-

-

- l’essere umano ha in sé le risorse, la volontà e la capacità di 

-

mente che il cliente è la persona più competente di sé all’interno 

del processo di counseling e noi come counselor lo accompagniamo 

Il processo di counseling, in questa visione, risponde a una do-

manda di cambiamento e a una ricerca di senso dell’essere umano 

in divenire -

È importante per tutti noi counselor affermare e testimoniare 

che pratichiamo un’etica della relazione d’aiuto, e che i valori di ri-

Il counseling professionale ha una prospettiva ecologica dello svi-

modo sostenibile: opera nella dimensione della sostenibilità persona-

le, organizzativa e sociale -

ai principi di to cure e to care e con il bisogno di consolidare quelle at-

-

-

La relazione di counseling ha delle caratteristiche che la distin-

-

-

-

-

-

-

-

I risultati: pratiche in comune, un distillato di saperi 
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La struttura del processo

— La sorgente -

-

— L’alveo -

-

mente dagli 

— La foce

barca

Il paesaggio -

La struttura del processo

comprende uno spazio e un tempo; tre fasi principa-

li, 

Il setting è uno spazio interno ed esterno, è il luogo in cui avvie-

-

-

-

Il tempo è la durata totale del processo, da 

8 a 15 incontri -

-

I risultati: pratiche in comune, un distillato di saperi 
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-

biamo individuato degli obiettivi azioni che il counselor 

tutta una serie di strumenti relazionali e tecnico-procedurali

abbiamo ritenuto fondamentali a prescindere dagli approcci metodo-

-

-

qualità relazionali e delle 

competenze che il counselor mette in atto nelle varie fasi del processo 

-

sguardo del counselor rispetto a 

Le tre fasi del processo

-

-

-

-

Il counselor accoglie il cliente

-

Obiettivi

— Il counselor accoglie il cliente e crea le premesse per costruire una 

-

re con lui un tema e un obiettivo sul quale decidere se e come lavorare 

-

I risultati: pratiche in comune, un distillato di saperi 
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-

Azioni del counselor

-

-

-

-

Strumenti relazionali e tecnico-procedurali

sono: 

-

-

-

-

-

I risultati: pratiche in comune, un distillato di saperi 
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-

-

-

-

versi modelli di counseling professionale e per ognuno di essi il counse-

Obiettivi

-

-

-

automatismi e schemi limitanti rispetto allo sviluppo del proprio po-

-

-

Azioni del counselor

-

-

-

Strumenti relazionali e tecnico-procedurali

I risultati: pratiche in comune, un distillato di saperi 
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-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

piccoli e grandi traguardi nel corso di tutto il processo e non solo negli 

Obiettivi

-

-

— Aiuta il cliente in modo consapevole a riconoscere e a consolidare 

-

-

I risultati: pratiche in comune, un distillato di saperi 
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Azioni del counselor

-

-

-

— Attiva la propria rete di professionisti e accompagna il cliente a un 

Strumenti relazionali e tecnico-procedurali

Qualità e competenze relazionali 

-

-

sapere, saper fare, saper es-

sere e saper divenire

-

alla supervisione percorsi di cresci-

ta personale reti professionali

In particolare, il counselor mette in campo queste competenze:

-

-

-

-

— È attento ai cambiamenti che avvengono nel cliente quando questi 

-

I risultati: pratiche in comune, un distillato di saperi 
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-

-

-

— Mantiene costantemente un atteggiamento e uno sguardo consape-

-

Lo sguardo del counselor

Il counselor è capace di sviluppare lo sguardo del testimone/su-

pervisore nel setting,

-

adattando il proprio comportamento per mantenere coerente il connu-

-

— Se stesso -

-

-

— Il cliente -

— La relazione tra sé e il cliente -

— Il contesto: 

-

-

-

Conclusioni

In questo documento abbiamo voluto restituire a tutti i soci di Asso-

-

I risultati: pratiche in comune, un distillato di saperi 
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-

-

descrivere chi è e che cosa fa un 

counselor è un compito che spetta in primo luogo ai counselor, ov-

vero a coloro che tutti i giorni vivono la bellezza e l’utilità di questa 

 Spesso ci siamo sentiti descrivere attraverso teorie e dif-

-

-

Persone che hanno contribuito 

alla realizzazione di questo documento

Coordinatrici dei lavori

Partecipanti ai tavoli in modo continuativo
Simona Agata Andrei

Alessandra Callegari
Piera Campagnoli
Alessandra Caporale
Mauro Cecchetto
Nicola Conte
Alessandra Cosso
Mauro Doglio
Pierpaolo Dutto

Antonello Domenico Mallamo
Davide Mariotti
Roberta Martini
Domenico Nigro

Paola Salvioni

Alessandra Callegari
Alessandra Caporale
Mauro Cecchetto
Alessandra Cosso
Antonello Domenico Mallamo

I risultati: pratiche in comune, un distillato di saperi 
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